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    Dal 1997 la Regione 
Liguria pubblica un bol- 
lettino di statistica, inti- 
tolato semplicemente 
“Bollettino regionale di 
Statistica”, di cui sono 
usciti a tutt’oggi 4 numeri, 
tre relativi al 1997 e uno al 
primo quadrimestre 1998. 
    Si tratta di grossi fa- 
scicoli (in formato A-4) di 
circa 150 pagine, curati 
dall’Ufficio Statistica 
della Regione, sotto la 
direzione dell’ing. Guido 
Audasso e a cura di Ro- 
salba Plateroti, che è la 
segretaria di redazione. 
    Non sempre sono trat- 
tati gli stessi settori; per 
esempio, nel primo nume- 
ro, oltre metà dello spazio 
è occupata da statistiche 
demografiche; sul n. 2 gli 
argomenti più trattati sono 
stati l’agricoltura e i tras- 
porti (con un approfon- 
dimento legislativo sul ri- 
ordino delle Comunità 
montane); il n. 3 è stato 
dedicato quasi esclusiva- 
mente all’ambiente, al tu- 
rismo e al lavoro; sul n. 4, 
l’ultimo uscito, si è dedicato 
molto spazio a demografia 
e sanità, mentre più bre- 
vemente sono state trattate 
scolarità e cultura.  Il nu- 
mero 5 sarà dedicato a 
demografia, agricoltura, ter- 
ritorio e trasporti. 
    Alle singole tavole 
statistiche, i cui dati sono 
quelli del Sistema Sta- 
tistico Nazionale (S.S.N.), 
facente capo all’ISTAT, 
sono affiancati brevi testi 
esplicativi, utili  per  un  
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*   *   * 
A  PROPOSITO  DELLA  
QUOTA  ASSOCIATIVA

PER  IL  1998-1999 

   Poiché nei due numeri pre- 
cedenti del Notiziario erano pre- 
cisate le norme da seguire per il 
rinnovo dell’iscrizione, qualcuno si 
è lamentato della cosa, visto che la 
quota sociale può essere pagata 
già a partire dal 1° settembre, data 
di inizio dell’ anno sociale, e 
perciò a gennaio-febbraio non si 
dovrebbe più andare a cercare i 
ritardatari. 
     A questo “qualcuno” (che ha 
voluto mantenere l’anonimato) 
diciamo che in teoria ha ragione, 
ma che spesso è facile - riman- 
dando un impegno - dimenti- 
carsene poi del tutto; inoltre, 
alcuni soci potrebbero non poter 

    E così siamo arri- 
vati al numero 3, nu- 
mero di per sé perfet- 
to, ma a tanto certo 
non aspira il Notizia- 
rio: se, infatti, avesse 
raggiunto il suo mas- 
simo, certo la serie si 
interromperebbe qui. 
Ma la redazione si 
ritroverebbe disoccu- 
pata e i Soci, alcuni 
dei quali forse stanno 
pensando di collabo- 
rare a queste pagi- 
nette, si sentirebbe- 
ro defraudati. 
    Questo è comun- 
que l’ultimo numero 
che viene inviato a 
chi non ha rinnovato 
la quota per l’anno 
1998-99, ben pochi a 
dire il vero, mentre 
numerosi sono stati i 
nuovi iscritti, cosic- 
ché al 23 febbraio 
abbiamo raggiunto i 
131 soci. 

 

Una nuova pubblicazione statistica 

a cura della Regione Liguria 

per i motivi più vari, seguire 
le attività dell’AIIG e non 
ritengono di comunicarcelo. 
     Lo ringraziamo, comun- 
que, dell’intervento, da noi 
commentato in modesta pro- 
sa, mentre l’originale era in 
versi settenari, che volentieri 
riproduciamo: 
 

Se chi non ha versato 
la quota di quest’anno 
s’era solo scordato 
allor non è un gran danno. 
 

Subito andrà alla Posta 
e pagherà il dovuto; 
e così il Notiziario, 
fatto per lui apposta, 
a casa, colpo astuto,  
porterà ricco e vario. 
 
Se invece più non vuole 
saper di geografia, 
a noi proprio non duole 
che se ne vada via. 
 
     L’ignoto poeta ha co- 
munque messo il dito sulla 
piaga: disattenzione o disa- 
more finora hanno rallentato i 
rinnovi a livello regionale e 
nella sezione di Savona. 
Infatti, al 5.1.1999 (ultimo 
dato ufficiale), gli iscritti in 
Liguria erano così distribuiti: 

Genova e La Spezia             23 
Savona                                  14 
   (tra cui 1 studente e 1 familiare) 
Imperia                                 102
   (tra cui 2 studenti e 18 familiari). 

    
     A questo punto, si può 
concludere che noi dell’e- 
stremo Ponente siamo tra i 
più solleciti, il che va tutto a 
merito di chi ci legge. (G.G.)  

UN INVITO AI NOSTRI SOCI 

 Iscrivete all’AIIG una persona amica, che sia insegnante 
in servizio o studente universitario. E’ il miglior modo 

per mantenere viva la nostra Associazione. 

A pagina 2: 
♦♦♦♦    Viaggio in Calabria 

(variante per chi non 
ama l’aereo: percorso 
in treno Imperia-
Napoli e ritorno) 

♦♦♦♦    Notizie sulle due 
escursioni in val Roia 

♦♦♦♦    Il programma 
dell’escursione in 
Lunigiana e di quella 
al Parco del Beigua 

A pagina 4: 
♦♦♦♦    Il programma di 

massima 
dell’escursione in 
Provenza 

fondimento di determinate si- 
tuazioni. 
    Si tratta, come si può capire, 
di uno strumento utile a scuola 
per ricerche geografiche o, 
meglio ancora, pluridisciplinari, 
che viene inviato a tutti i 
Comuni e a richiesta alle singole 
istituzioni scolastiche. 
    Le scuole interessate (o 
anche i docenti) possono rivol- 
gersi direttamente a: 

Ufficio Statistica della Regione 
Via Fieschi, 15 
16121  GENOVA 
(telef. 010-5485774) 
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Imperia Geografia 

ESCURSIONE IN LUNIGIANA 
17-18 aprile 1999 (programma di massima)

    Partenza sabato 17 aprile alle 13,30 da Arma di 
Taggia (Staz. FS), con passaggi alle fermate RT sulla 
Via Aurelia fino a San Bartolomeo al Mare (ore 14,15) e 
proseguimento fino a Pontremoli. Cena e pernottamento 
in hotel 3 stelle. La domenica 18, visite varie intervallate 
dal pranzo, con rientro ad Imperia alle 220,30 e ad Arma 
alle 21. 
     Le visite previste sono quelle al Museo delle statue-
stele a Pontremoli, al centro storico di Pontremoli, al 
Museo etnografico di Villafranca in Lunigiana, alla foce 
del fiume Magra (con probabile breve intervento del 
prof. P.R. Federici dell’Università di Pisa). 
     Nel caso in cui tutti gli iscritti al viaggio fossero 
liberi di partire già al mattino del 17, si potrebbe 
anticipare la partenza alle 7,30 da Arma (8,15 da San 
Bartolomeo), facendo sosta alla Spezia per visitare uno 
dei musei cittadini (magari il nuovo Museo Lia), o per 
altra visita da decidere, pranzando nella stessa città. Il 
programma definitivo sarà comunicato nel notiziario di 
aprile;  
     La quota di partecipazione è di L. 175.000 (con 
pernottamento in camera doppia), con supplemento di L. 
35.000 (o 45.000, se con menù a base di pesce) per il 
pranzo del 17 (nel caso si partisse al mattino) e di L. 
25.000 per la camera singola.   
     Gli interessati possono iscriversi, versandomi entro 
il 28 febbraio un acconto (da inviare eventualmente 
insieme a quello per la Calabria) di Lire 80.000. 

ESCURSIONE NELL’AREA DEL PARCO 
DEL MONTE BEIGUA (25 aprile 1999) 

     L’escursione, prevista per domenica 25 aprile, adatta 
a discreti camminatori, avrà il seguente programma:
Partenza da Arma di Taggia (staz. FS) alle 7,00, con 
passaggi alle varie fermate RT fino a San Bartolomeo 
(ore 7,40); arrivo ad Alpicella verso le 9,15. Escursione 
a piedi (circa 1 ora) per osservare il riparo sotto rocciaa, 
indi in autobus alle Faie, da dove alle 10,30 si partirà a 
piedi (vi sita guidata di circa 2 ore) per Alpicella (strada 
megalitica, masso “a polissoir”, “calendario solare”).    
Dopo il pranzo (al sacco o in trattoria, a circa L. 
30.000), visita al Museo archeologico e, se il tempo lo 
consentirà, salita in autobus alla vetta del M. Beigua.  
Rientro ad Imperia per le 19,30 (Arma ore 20). 
     Quota (per un minimo di 25 persone) L. 35.000 (per 
chi prenota il pranzo, L. 65.000). Iscrizioni entro il 25 
marzo, con versamento dell’intera quota. 

ESCURSIONE IN PROVENZA  

Il programma è riportato a pag. 4. 

  

VIAGGIO  IN  CALABRIA 

     Poiché alcuni soci hanno espresso il desiderio di 
effettuare il percorso d’avvicinamento a Napoli con un 
mezzo diverso dall’aereo, ci siamo attivati per offrire una 
soluzione alternativa; è possibile, dunque, partire la sera del 
6 maggio da Imperia, con cambio a Genova Principe, 
raggiungendo Napoli Centrale alle 8,12 del giorno 7.  Dalla  
stazione parti- 
rà il nostro pullman, che raggiungerà poi l’aeroporto di 
Capodichino,  dove verranno imbarcati gli altri partecipanti 
e si inizierà il giro.  Lo stesso avverrà per il ritorno: dopo 
aver fatto scendere il grosso del gruppo all’aeroporto, il 
pullman raggiungerà la stazione ferroviaria con i colleghi, 
che partiranno in treno da Napoli Centrale alle ore 20, con 
arrivo a Genova Principe alle 6,02 del 14 maggio, indi 
(cambiando treno) ad Imperia poco prima delle 9. 
     La quota del viaggio, con il percorso Imperia-Napoli-
Imperia in treno (carrozza letti di Ia classe) è fissata in lire 
1.480.000 per il compartimento a due posti e L. 1.590.000 
per la cabina singola: Per chi opta per la carrozza letti di IIa 
classe (compartimenti a due letti) vi è uno sconto di lire 
120.000 (la quota complessiva è cioè di L. 1.400.000). 

ESCURSIONI IN VAL ROIA 
DEL CORSO D’AGGIORNAMENTO 

     Fermi restando gli orari di partenza da Imperia Oneglia 
(ore 7,30, piazza Dante lato Sanremo) e di rientro (verso le 
19,30), gli itinerari sono così precisati: 
1)  escursione del 7 marzo:  arrivo ad Airola alle ore 8,45; 
breve visita al centro, poi riunione in Municipio con i 
Sindaci di Airole e Olivetta San Michele signori Pallanca e 
Mannias, per una conversazione sui problemi dei due 
comuni. Proseguimento per Breil-sur-Roya, dove alle 11,30 
vi sarà un breve ricevimento in Municipio, ospiti del 
Sindaco signor Gilbert Mari. Dopo il pranzo, che si farà a 
Fontan, si proseguirà per Saorge, villaggio di cui è prevista 
la visita, scendendo poi ancora a Breil, che si visiterà 
accompagnati dal prof. J. Marcuccini, docente di Scienze 
naturali nel locale Collège. 
2)  escursione del 28 marzo:  arrivo a Tende verso le ore 
9,30; visita al centro storico e al Musée des Merveilles; alle 
12,00 ricevimento in Municipio, ospiti del Sindaco sen. 
avv. J. Balarello. Spostamento a Saint-Dalmas-de-Tende 
per il pranzo. Nel pomeriggio, breve visita dell’abitato, indi 
trasferimento a La Brigue (visita dell’abitato, a cura della 
prof. L. Pastorelli dell’Università di Nizza, e del santuario 
di N.D. des Fontaines). 
     Il prezzo di ciascuno dei pasti è stato fissato in L. 
30.000, bevande e caffè compresi. Ciascun interessato 
verserà la quota relativa il giorno 3, prima della lezione al 
Centro culturale polivalente di Imperia, oppure il 7 marzo, 
al momento della partenza.  

Novità  in  casa  nostra 
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Ricordiamo ai Soci gli appuntamenti più vicini: 

Corso d’aggiornamento di geografia regionale 
(lezioni il 3, 17 e 24 marzo ad Imperia presso il Centro culturale polivalente, ore 17-19; 
escursioni  il 7 marzo e il 28 marzo. 
N.B. Per i programmi delle due escursioni, vedere a pag. 2. 

Escursione in Lunigiana 
Dal 17 al 18 aprile.  Programma a pag. 2 

Escursione nella parte inferiore del parco del M. Bèigua 
Domenica 25 aprile.  Programma a pag. 2 

*    *    * 
 Nel mese di maggio sono previste due uscite, le ultime dell’anno sociale 1998-99, e cioè il 
viaggio in Calabria (7-13 maggio), il cui programma di massima è stato pubblicato sul n. 1 
del Notiziario, e l’escursione nella zona di Cassis (tra Tolone e Marsiglia), fissata per i giorni 
29 e 30 maggio. 
Il programma di massima dell’escursione in Provenza è a pag. 4. 

Al momento di “licenziare” questo Notiziario, mancano ancora poche iscrizioni per 
poter confermare il viaggio in Calabria. Speriamo che i Soci ancora indecisi si 
affrettino a dire sì.  Il viaggio in Lunigiana è invece confermato, ma ci sono ancora 
parecchi posti. 

*    *    *

AVVISO.  Ad evitare inutili richieste, si avvertono i Soci che non è 
ancora uscito il n. 6/1998 di “Geografia nelle scuole”. I nuovi Soci, che 
riceveranno la rivista dal n. 1/1999, dovranno perciò ancora pazientare.  

-Albenga (o Finale Ligure) della ferrovia costiera, cosa che ci viene promessa da decenni), 
sono importanti le relazioni dei tecnici. 
     L’ing. P. Pierantoni, direttore tecnico dell’Autostrada dei Fiori, fa un’ampia disamina 
della situazione dei collegamenti del nostro Ponente, opportunamente precisando l’integra- 
zione necessaria tra i trasporti su rotaia e quelli su gomma, e nelle poche righe dedicate al 
grosso problema - finora tenuto in sordina - dell’utilizzo della vecchia sede ferroviaria, nel 
momento in cui (e per il tratto Ospedaletti-San Lorenzo tale momento è ormai prossimo, si 
tratta solo di mesi) entrerà in esercizio la nuova sede a doppio binario, afferma che «non 
avere una “regia” su come utilizzare questo nastro è un rischio che non si può in alcun 
modo correre». 
     L’interessante relazione dell’ing. C. Ianniello (vicepresidente ITALFERR S.p.A.) verte 
sui caratteri del nuovo tracciato ferroviario e “osa” anche fare delle previsioni non solo 
sull’inizio dei lavori, ma anche sulla loro durata (se si pensa che il raddoppio in corso, 
lungo 23 km, ha impiegato 19 anni per essere quasi portato a termine, ipotizzare tempi di 
5 anni per un percorso assai più lungo mi pare un po’ imprudente). 
     Dopo l’intervento dell’ex ministro Burlando, cui si è già fatto cenno, quello dell’ex 
sottosegretario ai Lavori pubblici A. Bargone dava l’addio ufficiale (il termine usato è 
quello di “accantonamento”) al progetto dell’Aurelia-bis, sia per motivi di costi (ma in 
molte zone italiane si sono costruite negli scorsi anni strade di molto minore importanza, e 
i soldi si sono trovati) sia per problemi di impatto sul territorio (scoperti, evidentemente, 
solo ora...). 
     Considerando quali difficoltà si frappongono ad una più scorrevole circolazione nella 
nostra provincia (argomento non solo di geografia dei trasporti, ma questione di vita 
vissuta per tutti noi), sarà quindi opportuno, in una prossima occasione, dedicare una 
paginetta alla questione dell’utilizzo della dismettenda sede ferroviaria.  (G.G.) 

Echi di un 
Congresso 
sui trasporti 
     Sono usciti da qualche 
settimana gli atti del Convegno 
”Il Ponente ligure cerniera del 
grande itinerario del Sud 
Europa”, organizzato il 21 
settembre dello scorso anno ad 
Imperia dall’Unione Industriali 
della provincia e dai  Rotary 
Clubs della provincia imperiese. 
     Si tratta di un fascicolo di 
circa 60 pagine, che contiene 
solo le relazioni ufficiali dei 
partecipanti (con esclusione, 
perciò, delle discussioni e degli 
interventi estemporanei, talvolta 
molto utili per la loro immediata 
concretezza). 
     Già nel breve intervento 
dell’ing. A. Borchi sono messi 
in luce gli obiettivi immediati 
cui tendere, e cioè  il  raddoppio  
ferroviario, l’ammodernamento 
del- le statali 20 (di valle Roia) 
e 28 (del colle di Nava) e la 
costruzione (i politici direbbero 
“il completamento”) della co- 
siddetta “Aurelia-bis”. Altri in- 
terventi appaiono “di più ampio 
respiro”, nel senso di allargare il 
panorama a tutti i collegamenti 
fondamentali dell’Europa sud-
occidentale (così è la relazione 
del prof. U. Marchese, ordinario 
di Economia dei Trasporti all’ 
Ateneo genovese). 
     Al di là degli interventi e dei 
propositi dei politici (caduchi, 
purtroppo, come transitori sono 
spesso i loro incarichi gover- 
nativi: e qui appare patetico 
l’intervento dell’ex ministro dei 
Trasporti ing. C. Burlando, che 
confermava l’impegno di 
finanziare i lavori  di  raddoppio 
del tratto San Lorenzo al Mare-

 
Gli appuntamenti 
di marzo e aprile 

Notizie 

d’interesse 

provinciale 
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  CONSIGLIO DIRETTIVO  
     DELLA SEZIONE 

      per il quadriennio 1998-2002 

            Giuseppe Garibaldi, presidente 
            Beatrice Meinino Rossi, vicepresidente 
            Marilena Bertaina, segretaria 
            Luigi Giacosa, consigliere 
            Cecilia Modena, consigliere 

                                 *   *   * 

      La sede della Sezione è presso il Presidente 
Via M. Fossati, 7   18017 CIPRESSA   IM                 

Telefono  0183 98389  -  Facsimile  0183 98557 

Telefono Segretaria  0183 290085 

“L’uomo del XX° secolo non saprebbe 
fare a meno della cultura geografica, non 
più di quanto possa ignorare il pensiero 
contemporaneo o le scoperte del suo 
tempo”. 
                                 (André Journaux) 

Ora che ci si approssima al XXI°, sembra 
che l’uomo, quello italiano almeno, possa 
farne a meno, anzi debba, viste le proposte 
del Ministro dell’istruzione. 

 

   L’Agenzia Poliedro ha organizzato l’escursione in Provenza, di cui è riportato sotto il programma di massima, a 
proposito del quale va detto che si potrà anche qui - come per l’escursione in Lunigiana - anticipare la partenza al sabato 
mattina qualora tutti gli iscritti dichiarino la loro disponibilità. 

ESCURSIONE IN PROVENZA (29 e 30 maggio 1999) 

Partenza da Oneglia alle 13,30, con passaggi successivi alle fermate RT fino ad Arma (quadrivio Rossat), 
ore 14); proseguimento in autostrada fino a Brignoles (breve visita) e arrivo a Marsiglia verso le 19,15 
(cena, giro in città, pernottamento). 

Domenica 30, trasferimento a Cassis ed escursione in battello alle suggestive “calanques”, profonde rientranze della costa 
calcarea, indi giro in autobus fino a Cap Canaille, altissima falesia ad est della cittadina.  Dopo il pranzo, partenza per St 
Maximin-la-Sainte-Baume (visita al centro) e rientro ad Imperia in serata. 
Nel caso si possa partire già al mattino di sabato, è prevista l’effettuazione del percorso costiero, con soste a Fréjus e a St 
Tropez (dove si pranzerebbe), mentre la visita di Brignoles sarebbe spostata a domenica pomeriggio.  I soci più “anziani” 
noteranno che si tratta - nel complesso - di località già visitate in viaggi precedenti (13, 10 e 6 anni fa), ma ora l’itinerario 
è un po’ diverso. 
La quota di partecipazione è fissata in Lire 225.000, con pernottamento in camera doppia: Supplementi: camera singola 
lire 30.000, pranzo di sabato (se si partirà al mattino) lire 35.000. 
Gli interessati possono iscriversi entro il 31 marzo, versando l’intera quota oppure un anticipo di lire 100.000, da inviare 
al Presidente per posta o mediante bonifico bancario (o da consegnare ad Imperia nei giorni di lezione del corso 
d’aggiornamento) previa prenotazione telefonica al presidente stesso o alla Segretaria. 

 Nuovo numero di conto corrente bancario per effettuare versamenti 
     Dal 22 febbraio 1999 eventuali versamenti dovranno essere preferibilmente fatti sul conto 
corrente aperto presso il Credito Italiano, filiale di Arma di Taggia, intestato a Giuseppe Garibaldi 
Coordinate bancarie:   2008  -  49090       numero di conto:   31538/00
     Ricordare sempre di indicare a nome di chi si effettua il versamento (non sempre il conto è 
intestato al versante) e di precisare brevemente la causale (per esempio: “anticipo per Calabria”, 
“saldo per Lunigiana”).  Se il bonifico si riferisce a più cose, meglio far seguire una lettera 
esplicativa o avvertire per telefono. 
In caso di pagamenti effettuati quasi alla scadenza, chiedere alla Banca “valuta fissa del giorno”.

Ultima 
ora 

Imperia Geografia 
      
 Notiziario della Sezione Imperia - Sanremo  
 dell’Associazione Italiana Insegnanti  
 di Geografia 

 Marzo 1999 


